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Gesù, oggi, ripete a tutti noi la promessa del 

dono dello Spirito che ci aiuta a ricordare tutto 

ciò che Lui, il Risorto, ci ha insegnato. 

Siamo invitati ad avere un cuore aperto e di-

sponibile a farsi plasmare dalla Parola del Si-

gnore che ci dice: Se uno mi ama, osserverà la 

mia Parola. 

Non riceviamo un comando, piuttosto ci 

viene chiesta una dimostrazione d’amore, per 

entrare ancora di più nel mistero che contrad-

distingue il nostro Dio che è Amore. 

In questo tempo di Pasqua, nel quale la Chiesa 

vive l’attesa dello Spirito Santo insieme alla Ver-

gine Maria, chiediamo il dono di un ascolto do-

cile e di un forte desiderio di percorrere con 

fiducia la strada che il Signore ha tracciato per 

ciascuno di noi.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di 
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con 
tutti voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, i nostri cuori si appesantiscono a causa 
dei dubbi e delle paure, così non riusciamo a fidarci di 
te e ad affidarti la nostra vita. Invochiamo la tua mise-
ricordia e ti diciamo: Signore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
 
L. Cristo Signore, i nostri occhi sono incapaci di ricono-
scerti, così costruiamo la nostra vita ignorando la tua 
parola. Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Cri-
sto, pietà. 
T. Cristo, pietà. 
 
L. Signore Gesù, le nostre mani non sanno più aprirsi a 
coloro che attendono un aiuto, un sostegno, una parola 
amica. Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Si-
gnore, pietà. 
T. Signore, pietà. 
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S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
 

Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra 
agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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Colletta 
 

O Dio, che hai promesso di stabilire la tua di-
mora in quanti ascoltano la tua parola e la met-
tono in pratica, manda il tuo Spirito, perché 
richiami al nostro cuore tutto quello che il Cristo 
ha fatto e insegnato e ci renda capaci di testimo-
niarlo con le parole e con le opere. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo tuo figlio che  è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti 
i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dagli Atti degli Apostoli            15,1-2.22-29 
 
In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegna-

vano ai fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo 
l’usanza di Mosè, non potete essere salvati». 

Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano 
animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e 
Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme 
dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. 

Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve 
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bene allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad An-
tiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato 
Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli. 
E inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e 
gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria 
e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! 

Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non ave-
vamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con 
discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. 

Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere al-
cune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi 
Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno rischiato la loro 
vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. 

Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferi-
ranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. 

È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non 
imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose neces-
sarie: astenersi dalle carni offerte agl’idoli, dal sangue, 
dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. 

Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. 
State bene!». 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 66 

 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. 

 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. 
 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo                  21,10-14.22-23 
 
L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte 

grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, 
che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria 
di Dio. 

Il suo splendore è simile a quello di una gemma pre-
ziosissima, come pietra di diaspro cristallino. 
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È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra 
queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi 
delle dodici tribù dei figli d’Israele. 

A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mez-
zogiorno tre porte e a occidente tre porte. 

Le mura della città poggiano su dodici basamenti, 
sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli del-
l’Agnello. 

In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onni-
potente, e l’Agnello sono il suo tempio. 

La città non ha bisogno della luce del sole, né della 
luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lam-
pada è l’Agnello. 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola, 
dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni               14,23-29 

T. Gloria a te, o Signore. 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno 

mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà 
e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 
Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola 
che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso 
di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre man-
derà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricor-
derà tutto ciò che io vi ho detto. 

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il 
mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore. 

Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. 
Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, per-
ché il Padre è più grande di me. 

Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando 
avverrà, voi crediate». 

Parola del Signore 
Lode, a te o Cristo. 



PROFESSIONE DI FEDE 

(Simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, 
nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
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Preghiera della comunità 
 

S. Il Signore è più grande del nostro cuore e conosce 
ogni cosa, a Lui innalziamo la nostra preghiera perchè 
ci renda capaci di produrre frutti per la vita eterna. Pre-
ghiamo insieme dicendo: Donaci la tua pace, Signore. 

T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
L. Signore, con il tuo santo Spirito, guida e sostieni 

tutti i Pastori della Chiesa nella loro missione di fedeli 
annunciatori della tua Parola. Preghiamo. 

T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
L. "Se uno mi ama, osserverà la mia Parola". Così, Si-

gnore, c'inviti a vivere secondo i tuoi insegnamenti e 
non secondo i nostri egoismi. Fa’ che saldamente uniti 
a Te e al Padre tuo, sappiamo portare buoni frutti di 
vita. Preghiamo. 

T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
L. Quando il passo si fa’ stanco e il cuore è turbato 

dalle difficoltà del nostro cammino, sostienici con la 
forza del tuo Spirito, rendici sempre autentici uomini 
e donne di speranza. Preghiamo. 

T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
L. Signore, abbiamo bisogno di pace, quella vera che 

solo Tu puoi darci. Aiutaci ad accoglierla e conservarla 
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nel nostro cuore, per donarla a quanti ancora oggi non 
conoscono il Tuo amore. Preghiamo. 

T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
L. Signore, hai scelto di essere presente anche in 

mezzo alla nostra comunità, che vuole ascoltarti e vi-
vere con maggior pienezza sulla via dell’amore: il tuo 
Spirito rafforzi in ognuno questo profondo desiderio. 
Preghiamo. 

T. Donaci la tua pace, Signore. 
 
S. O Padre, che hai parlato per mezzo di tuo Figlio, 

promettendo di stare in coloro che ti amano e osser-
vano i tuoi comandamenti, non privarci della tua grazia 
che ci fa’ essere una cosa sola con Te. Per Cristo nostro 
Signore. 

T. Amen. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Signore risorto, vogliamo amarti, 
vogliamo ascoltare la tua Parola 
e aderire con anima e corpo 
a quanto ci chiede. 
Lo vogliamo anche se è difficile. 
Lo vogliamo anche se tanto di noi 
e delle nostre idee ci frena, 
ci impedisce di fidarci. 
Signore, manda il tuo Spirito, 
perché ci insegni ad ascoltare 
e seguire la tua Parola. 
Manda il tuo Spirito, 
perché ci insegni a scoprire e percorrere 
le vie che la tua Parola ci indica. 
Amen. 
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Si ama Gesù 
dandogli tempo e cuore 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola. «Se uno ama 

me»: è la prima volta nel Vangelo che Gesù chiede 
amore per sé, che pone se stesso come obiettivo del 
sentimento umano più dirompente e potente. Ma lo fa 
con il suo stile: estrema delicatezza, rispetto emozio-
nante che si appoggia su di un libero «se vuoi», un fon-
damento così umile, così fragile, così puro, così 
paziente, così personale. Se uno mi ama, osserverà... 
perché si accende in lui il misterioso motore che mette 
in cammino la vita, dove: «i giusti camminano, i sa-
pienti corrono, ma gli innamorati volano» (santa Bat-
tista Camilla da Varano). L'amore è una scuola di volo, 
innesca una energia, una luce, un calore, una gioia che 
mette le ali a tutto ciò che fai.  

«Osserverà la mia parola». Se arrivi ad amare lui, sarà 
normale prendere come cosa tua, come lievito e sale 
della tua vita, roccia e nido, linfa e ala, pienezza e scon-
finamento, ogni parola di colui che ti ha risvegliato la 
vita. La Parola di Gesù è Gesù che parla, che entra in 
contatto, mi raggiunge e mi comunica se stesso. Come 
si fa ad amarlo? Si tratta di dargli tempo e cuore, di far-
gli spazio. Se non pensi a lui, se non gli parli, se non lo 
ascolti nel segreto, forse la tua casa interiore è vuota. 



Se non c'è rito nel cuore, se non c'è una liturgia nel 
cuore, tutte le altre liturgie sono maschere del vuoto. 

E noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. 

Verremo. Il Misericordioso senza casa cerca casa. E la 
cerca proprio in me. Forse non troverà mai una vera di-
mora, solo un povero riparo, una stalla, una baracca. 
Ma Lui mi domanda una cosa soltanto, di diventare 
frammento di cosmo ospitale. Casa per le sue due pro-
messe: lo Spirito e la pace. 

Lo Spirito: tesoro che non finisce, sorgente che non 
tace mai, vento che non posa. Che non avvolge sol-
tanto i profeti, le gerarchie della Chiesa, i grandi per-
sonaggi, ma convoca tutti noi, cercatori di tesori, 
cercatrici di perle: «il popolo di Dio per costante azione 
dello Spirito evangelizza continuamente se stesso» (Eg 
139), Parole come un vento che apre varchi, porta pol-
lini di primavera. Una visione di potente fiducia, in cui 
ogni uomo, ogni donna hanno dignità di profeti e pa-
stori, ognuno evangelista e annunciatore: la gente è 
evangelizzata dalla gente. Vi lascio la pace, questo mi-
racolo fragile continuamente infranto. Un dono da ri-
cercare pazientemente, da costruire “artigianalmente” 
(papa Francesco), ciascuno con la sua piccola palma di 
pace nel deserto della storia, ciascuno con la sua mi-
nima oasi di pace dentro le relazioni quotidiane. Il quasi 
niente, in apparenza, ma se le oasi saranno migliaia e 
migliaia, conquisteranno e faranno fiorire il deserto. 
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Un amore più grande 

 
Signore Gesù, 

siamo qui raccolti davanti a te. 
Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, 

da noi crocifisso 
e dal Padre risuscitato. 

Tu, Dio vivente, 
realmente presente in mezzo a noi. 

Tu, la vita, la verità e la vita: 
Tu, che solo hai parole di vita eterna. 

Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza 
e l’unico nome da invocare per avere speranza. 

Tu, l’immagine del Padre 
e il donatore dello Spirito; 

Tu, l’Amore: 
l’Amore non amato. 

Signore Gesù, 
noi crediamo in Te, ti adoriamo, 

ti amiamo con tutto il nostro cuore 
e proclamiamo il tuo nome 

al di sopra di ogni altro nome. 
Signore Gesù, 

rendici vigilanti nell’attesa 
della tua venuta. 

(Giovanni Paolo II) 
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Festa della Scuola dell’InfanziaFesta della Scuola dell’Infanzia  

parrocchiale paritariaparrocchiale paritaria  

“Santa Lucia”“Santa Lucia” 
 
 

Preghiera dei genitori 
 

Ti ringraziamo, o Dio, 

per i figli che ci hai donato e affidato. 

Sono la nostra gioia 

e la nostra preoccupazione. 

Siamo ben consci 

delle nostre responsabilità 

e della difficoltà di aiutarli a crescere 

come persone libere e responsabili, 

e a maturare nella fede 

che abbiamo scelto per loro 

nel giorno del battesimo. 

Guidali con la tua luce 

nelle grandi scelte della vita, 

perché riconoscendo i doni 
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di cui tu li hai arricchiti 

sappiano realizzare il disegno d’amore 

che tu hai preparato per loro. 

Aiutaci ad amarli sinceramente, 

donaci saggezza per guidarli, 

pazienza per istruirli, 

vigilanza per abituarli al bene 

attraverso il nostro esempio. 

Sorreggi il nostro amore 

nel riprenderli per farli più buoni. 

Aiutaci, Padre buono. 

Te lo chiediamo nel nome di Gesù 

tuo Figlio e nostro Signore. Amen. 
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Preghiera dell’insegnante 

 

Dio, nostro Padre, 

origine e principio di ogni sapere, 

tu che hai inviato Gesù Cristo 

come unico e solo maestro, 

aiutaci a comprendere che 

educare non è provare, né dimostrare 

ma evocare e lasciar diventare. 

Ti preghiamo: 

rendici servi autorevoli 

capaci di fondere nella nostra persona 

il minatore che scava le paure, 

l’esploratore che segue le stelle, 

il marinaio che tende verso sponde sicure; 

donaci di diventare servi invisibili, 

presenza che sa amare senza pretese 

ma con una forte speranza per il futuro. 

Non ci è dato di cambiare la loro umanità, 

ma di custodirla 

perché imparino a realizzarla 

come tu desideri. Amen.
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V i t a  d i  C o m u n i t à
 

SONO tornati alla casa del Padre  

def. Italia Zuccolo di anni 98 
def. Antonio Freschi di anni 84  

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 

Chiusura del mese di maggio 
 

Venerdì 31 maggio per la chiusura del mese di 
maggio, celebreremo una s. Messa alle ore 18.30 
in chiesa e una s. Messa alle ore 20.30 presso la 
famiglia Brugnera in via Tessitura n. 21. 

 

Oggi Sposi 

 

Ci uniamo alla grande gioia di 
Amy Louise Levings e Alberto Lan-
tieri che venerdì 31 maggio alle ore 
11.30 si uniranno in matrimonio. 

“Il Signore mandi dal cielo il suo aiuto e li custo-
disca”.
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Mese di maggio 
 

Recita del Rosario 
  
Il mese di maggio è dedicato, 

in particolare, alla devozione ma-
riana. E’ occasione per ritrovarsi 
e invocare l’intercessione ma-
terna di Maria per noi e per le tante necessità del-
l’umanità. 

 
Il S. Rosario si recita nelle famiglie e in alcune zone 

della parrocchia: 
 
* dal lunedì al venerdì alle ore 17.50 presso la cap-

pella feriale, prima della S. Messa; 
* dal lunedì al venerdì alle ore 20.00 presso il Capi-

tello dell’Addolorata (viale Venezia) 
* dal lunedì al venerdì alle ore 20.30 presso il Capi-

tello Sant’Antonio abate (Via Del Pedron) 
* dal lunedì al venerdì alle ore 20.30 presso le Fa-

miglie Forest, Zucchet & C. (via Castelfranco nn. dal 
42 al 50) 

* dal lunedì al venerdì alle ore 20.30 presso la Fa-
miglia Brugnera (via Tessitura n. 21) 

* dal lunedì al venerdì alle ore 20.30 presso la Fa-
miglia Fornasiere (via Nicoletta n. 14) 
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Domenica 26 maggio - VI del tempo di Pasqua 
ore 09.00 def. Giovanni Piccinin 

def. Luigi e Angela Marchetto 
ore 10.30 def. Luigi Turrin 

def. Ancilla e Gianpaolo 
ore 18.30 def. Danilo e Anna Segato 

 
Lunedì 27 maggio 

ore 18.30 def. Guido Deiuri 
def. Carmen Rigo 

Martedì 28 maggio 
ore 18.30 per la Comunità 

 
Mercoledì 29 maggio 

ore 18.30 secondo intenzione 
 
Giovedì 30 maggio 

ore 18.30 secondo intenzione 
 
Venerdì 31 maggio 

ore 18.30 secondo intenzione  
Sabato 1 giugno 

ore 18.30 secondo intenzione  
Domenica 2 giugno - Ascensione del Signore 

ore 09.00 secondo intenzione 
ore 11.00 def. Egidio Verardo 
ore 18.30 per la Comunità

 

SS. Messe per i defunti dal 26 al 02 giugno 2019



E’ tempo di pensare all’estate 2019. 
Sul sito della parrocchia abbiamo pubblicato un 

opuscolo con tutte le proposte della nostra parroc-
chia, rivolte alle diverse fasce di età, con tutte le in-
formazioni (www.parrocchiaroraigrande.it).  

ULTIMI GIORNI (entro sabato 1 giugno) per le 
iscrizione al Punto Verde 2019 per tutti residenti e 
non residenti in parrocchia.  

Presso la canonica: 
MATTINO: dal lunedì al sabato dalle 08.30 alle 11.45 
POMERIGGIO: martedì e giovedì dalle 17.00 alle 19.00

P u n t oP u n t o   

V e r d eV e r d e   

2 0 1 92 0 1 9


